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Da oggi il «nazionale» de VUnità 

È festa: Pisa 
diviene la «capitale 
estiva» della scuola 

È la terza edizione dell'iniziativa dedicata ai temi del­
l'istruzione - Apertura alle 18 con Aureliana Alberici 

A partire da oggi tocca n Pisa assumere il ruolo 
di capitale estiva della scuola. E la città dello 
Normale accoglie tutti con un motivo perentorio 
e «maledettamente» toscano: Chi sa, sa Chi non 
•a, su' danno 

Se con identica decisione e chiarezza verranno 
dibattuti i diversi temi previsti dal nutrito pro­
gramma della Festa — che si svolgerà alla Citta­
della — c'è da essere certi che l'attenzione alla 
vertenza scuola-università segnerà notevoli passi 
in avanti. D'altra parte, i presupposti non man­
cano. Come avvertiva Aureliana Alberici su que­
sta pagina il 9 maggio scorso, «mai come oggi, i 
problemi della scuola, della formazione, dell'uni­
versità, della ricerca, si trovano strettamente in­
trecciati alle possibili ipotesi di cambiamento e 
di sviluppo del nostro paese». 

Diversi sono i nodi e i problemi attorno ai 
quali si articoleranno le giornate della Festa che 
si propone come momento di ricaduta conclusiva 
di idee, riflessioni, ipotesi elaborate e cresciute 
nel corso dell'anno scolastico. Gli altri \anno in 
vacanza e dimenticano la scuola, i comunisti con­
tinuano, anche a luglio, a tenere elevata l'atten­
zione ai problemi della formazione con questo 
programma: 
VENERDÌ 29 GIUGNO - Ore 18 - Manifestazio­
ne d'apertura con Aureliana Alberici responsabi­
le nazionale della Commissione Scuola del PCI; 
il sindaco d-- " ••» Hemnrdini e il segretario regio­
nale del PCI, Quercini. 
SABATO 30 GIUGNO - Ore 18 - «Il tempo della 
scuola e le opportunità formative» (Grussu, 
Frabboni, Pieruccetti, Garzella). 
LUNEDÌ 2 LUGLIO - Ore 18 - Scuola e strategia 
dell'eguaglianza. Facciamo domande sulla scuola 
in.... Repubblica Federale Tedesca. 
MARTEDÌ 3 LUGLIO - Ore 18 - Scuola e concor­
dato (Cardia, Acquaviva, Buzzi) - Ore 18 - Scuola 
e strategie dell'uguaglianza. Facciamo domande 
sulla scuola ir. . URSS - Ore 21 - Arena - Roma 
24 marzo, proiezione dei materiali filmati da 40 
registi. Tavola rotonda su «Intellettuali, infor­
mazione, movimento operaio». 
MERCOLEDÌ 4 LUGLIO - Ore 18 - Scuola e 
strategie dell'eguaglianza. Facciamo domande 
sulla scuola in.... Francia - Ore 21 - «1 sentieri 
dell'associazionismo studentesco» Romeo Basso-
li de l'Unità intervista Luca Romano (Ass. stud. 
Vicenza); Maurizio Frignani (Ass stud. Reggio 
Emilia); Alberto Irace (Ass. studi Napoli), Stefa­
no Barbieri (Ass stud. AJlonsanfan Firenze). 
Conclude Aureliana Alberici - Ore 21 - «Ripen­
siamo il lavoro: Donne, Professionalità, Tecnolo­

gie» (Licia Perelli e Lea Battistoni). 
GIOVEDÌ 5 LUGLIO - Ore 18 - «La scuola e il 
computer, la didattica di fronte alle nuove tecno­
logie» (S Tavassi; E Morrenle; V. Midoro; A. 
Andronico) - Ore 21 - «La Riforma della scuola 
elementare di fronte ai nuovi programmi». Le 
proposte di PCI, PSI, PRI, CIDI. 
VENERDÌ 6 LUGLIO - Ore 18 «Orientamento 
Universitario e Professionale: problemi, espe­
rienze, proposte a confronto». - Ore 21 - «Le pro­
spettive politiche dopo il 17 giugno». 
SAB VTO 7 LUGLIO - Giornata della Pace - Ore 
18 - «Cultura della pace: esperienze di didattica» 
- Ore 21 - Tavola rotonda «Cultura della pace e 
movimenti». 
DOMENICA 8 LUGLIO • Ore 18 - «L'Unità e Io 
scuola» Incontro con Romano Ledda vicediretto­
re de l'Unità. 
LUNEDÌ 9 LUGIIO - Ore 18 - «L'Università e 
sport» - Ore 18 - «Scuola e sessualità» - Ore 18 -
Alternanza Studio-Lavoro nella scuola seconda­
ria superiore - Ore 21 - «L 'Università interroga i 
partiti» le proposte di riforma di PCI, DC, PSI, 
PRI 
MARTEDÌ 10 LUGLIO - Ore 18 - «Uomini, mac­
chine, fabbriche: discutiamo dell'archeologia in­
dustriale» - Ore 18 - Riviste scolastiche a con­
fronto (Scuola democratica, Zero sei, l'Educato­
re, Riforma della scuola, Nuova Secondaria, 
Scuola e città, Prospettive pedagogiche. Scuola e 
comunicazione) - Ore 21 - L'Università come se­
de primaria della ricerca, dibattito, conclusioni 
di Alfredo Reichhn 
MERCOLEDÌ 11 LUGLIO - Ore 18 - Seminario 
scientifico su: «I comportamenti» (Alberto Olive­
rio) - Ore 18 - «Movimento, linguaggio, processi 
cognitivi: normalità e patologia» (Castelfranchi, 
Perfetti, Luccio, Stanta) - Ore 21 - «Berlinguer: 
un'alleanza fra lavoro e sapere», Tavola rotonda 
conclusa da Achille Occhetto. 
GIOVEDÌ 12 LUGLIO - Ore 18 - Seminario 
scientifico su: «L'evoluzione dell'uomo» (Borgo-
gnini) - Ore 18 - Esperienze didattiche nella 
scuola di base. 
VENERDÌ 13 LUGLIO - Ore 18 - Seminario 
scientifico su: «Antropologia e storia: altri mondi 
e immagini del tempo» (Maurizio Jacono) - Ore 
18 «Giovani e democrazia: mille bandiere contro 
la mafia». 
SABATO 14 LUGLIO - Ore 9 - Assemblea nazio­
nale degli eletti negli organismi collegiali: Demo­
crazia e Partecipazione nella scuola - Ore 21 «I 
giovani, l'Europa, la pace». 
DOMENICA 15 LUGLIO - Ore 18 - Manifesta­
zione conclusiva con Adalberto Minucci. 

Il lavoro cambia. E la scuola? 
«L'ingresso dei giovani nella vita attiv a, dopo la fine del perio­

do scolastico, rappresenta per molti una vera e propria corsa ad 
ostacoli ed un periodo di incertezza e destabilizzazione», scriv e il 
primo ministro francese Mauro}. E certo questa considerazione 
vale per tutti i Paesi europei, ma ha uno spessore particolarmen­
te drammatico per l'Italia dove — secondo dati ISTAT — solo il 
30% dei giovani diplomati trov a un la\ oro coerente con gli studi 
seguiti. La scuola sembra aver perso quella funzione — impor­
tantissima per un Paese sviluppato — di grande risorsa cultura­
le. L'impatto delle nuove tecnologie avvenne su un sistema sco­
lastico vecchio, non riformato da anni. Eppure già si intrawede 
con sufficiente chiarezza quale possa essere il profilo professio­
nale della forza lavoro «intermedia* del prossimo futuro. Dicia­
mo «intermedia» per collocarla in quel settore dell'organizzazio­

ne sociale che sarà occupato da oltre il C0% dei lavoratori. Quel 
settore cioè clic prevede, quanto meno, il possesso di un diploma 
di scuola media superiore o una professionalità supcriore a quel­
la dell'attuale obbligo scolastico. Le previsioni di sindacati e 
confindustria le potete vedere qui accanto. Non è paradossale 
che siano quasi coincidenti (trascurando per un attimo i lin­
guaggi a tratti diversi): si tratta dì valutazioni basate su un 
impatto delle nuove tecnologie con l'organizzazione del lavoro 
ed è un impatto già in parte avvenuto. Ma se la rivoluzione 
tecnologica è in atto, dov'è la conseguente rivoluzione culturale 
e strutturale della scuola? La domanda è di attualità soprattutto 
in queste settimane, alla v igilia della ripresa, nella commissione 
istruzione del Senato, del dibattito sulla riforma della scuola 
secondaria. Recentemente è stato approvato un articolo 4 che 

La proposta del PO: il metodo storico 
e scientifico più quattro grandi aree 

Il PCI ha elaborato una legge 
di riforma della secondaria su­
periore che prefigura già una 
scuola del futuro prossimo (il 
più prossimo possibile). Un 
biennio e un triennio dovrebbe­
ro essere costituiti da un'area 
comune con a fondamento il 
metodo storico e scientifico, e 
da indirizzi aggregati in 4 aree 
(artistica, musicale e dello 
spettacolo; linguìstico-storico-
letteraria, giuridico-economica 

e delle scienze umane e sociali; 
naturahstica-matematica-tec-
nologica). 

L'area comune — che nel 
biennio dovrebbe garantire una 
formazione di base comune a 
tutti i cittadini — dovrebbe 
fornire gli strumenti di analisi, 
di comunicazione e di espres­
sione; sviluppare la conoscenza 
della realtà culturale e sociale 
nel suo sviluppo storico, pro­
muovere la comprensione criti­

ca della realtà contemporanea, 
fondare su basi scientifiche la 
conoscenza della natura, del­
l'ambiente, delle attività uma­
ne che ne determinano la tra­
sformazione attraverso la tec­
nologia e le applicazioni al la­
voro e alla produzione. 

Gli indirizzi proposti dal PCI 
sono, per l'area artistica: Arti 
v isiv e e ambientali anche appli­
cate all'industria e all'artigia­
nato, Musicale e dello spettaco­
lo; per l'area linguistico-stori-

co-letteraria: Scienze filologi­
che, bibliografia e bibliotecono­
mia; Scienza del linguaggio e 
relative tecnologie; Scienze 
umane e sociali. Per l'area giu­
ridico-economica: Giuridico-
economico. Turistico. Per l'a­
rea naturalistica, matematica e 
tecnologica: Elettromeccanico-
strumentalistico; Scienze e tec­
nologie dell'informazione; Bio­
tecnologico e sanitario; Fisico­
chimico e energetico; Scienze 
del territorio e dell'ambiente; 
Trasporti e comunicazioni. 

prevede, per le materie dell'area comune, -l'obiettivo • - vi si 
legge — di approfondire criticamente conoscenze, linguaggi e 
strumenti di analisi relativi allo sviluppo della storia umana 
nelle sue più rilevanti espressioni». È appunto questo unico 
«asse» storico che ha suscitato le critiche e le riserve di PCI e 
PRI. E il metodo scientifico, è stato detto, che fine fa? Ma un 
dibattito ancora più serrato si prevede sui prossimi articoli, sul 
rapporto tra arca comune e indirizzi, tra «ciclo lungo» di studi e 
«ciclo breve» rapidamente professionalizzante. Le schede che 
presentiamo qui — sintesi di documenti più vasti — vogliono 
fornire ai lettori una documentazione su parte degli orienta­
menti emersi in questi ultimi mesi sull'intreccio nuove profes­
sionalità-riforma della scuola. Un altro, importante contributo 
verrà dato dalla tavola rotonda sulla secondaria superiore che 
sarà pubblicata sul numero di questa settimana di «Rinascita». 

Sindacato: 
nel mercato 
con capacità 
decisionale 
Questi gli orientamenti ri­

chiesti alla forza-lavoro dopo 
l'introduzione delle nuove tec­
nologie, secondo uno studio 
sindacale: 

— lavorare per risultati e 
non solo per operazioni; 

— valutare il risultato del la­
voro rispetto al funzionamento 
del sistema tecnico complessi­
vo in cui è inserito; 

— conoscere l'intero ciclo di 
lavorazione e di trasformazio­
ne; 

— sviluppare capacità di 
diagnosi e di intervento sulle 
anomalie del ciclo produttivo; 

— considerare la propria at­
tività di lavoro come connessa 
con attività svolte da altri, nel­
la stessa operazione o in opera­
zioni diverse richieste dal ciclo 
produttivo. 

Per questi orientamenti oc­
corre che la forza lavoro sia for­
mata su alcuni contenuti for­
mativi raggruppabili in sette 
grandi aree: — processi decisio­
nali e responsabilità; 
— capacità di comunicazione; 
di cooperare e lavorare in grup­
po; di utilizzo della matemati­
ca; di utilizzare, organizzare, ri­
chiamare dati e informazioni; 
di autoformarsi; utilizzo di 
strumenti e attrezzature infor­
matiche. 

(Della relazione di Marcello 
Bogetti al seminario della 
CGIL scuola tenutosi a Torino 
il 12-1-84). 

Industriali: 
pensare e 
progettare 
per sistemi 

Questo è il primo livello di 
conoscenze che sarà richiesto 
alla forza lavoro impegnata nei 
settori intermedi della produ­
zione secondo quanto ipotizza­
to dalla Confindustria: 

— consapevolezza di essere 
inseriti in un flusso temporale; 

— atteggiamento scientifico 
verso la conoscenza; 

— possesso di strutture co­
gnitive di base (attraverso lo 
studio di aritmetica, algebra, 
calcolo, analisi, topologia, fisi­
ca, chimica, scienza della vita e 
teoria del linguaggio), 

— attitudini generalizzate 
all'uso operativo della cono­
scenza 

(tratto da Confindustria, 
Orizzonte '90; Sipi, Milano, 
1984). 

Le professionalità interme­
die, quali caratteristiche: 

— capacità di pensiero teo­
rico e di analisi scientifica e 
tecnologica; 

— capacità logico-formali e 
linguistiche; 

— capacità di pensare per 
sistemi; 

— capacità di progettare e 
di programmare; 

— capacità di risolvere i 
problemi e creatività. 

— disponibilità all'appren­
dimento continuo; 

— atteggiamenti cooperati­
vi e capacità di lavorare in 
gruppo-

(da Sapere e saper farej a cu­
ra di Giovanni Satta, dirigente 
della Confindustria, Maggioh 
editore, 1984) 

INSEGNANTE ELETTRONICO: 
/ / sogno di un docente 

per allievo è realtà 
La Honeywell Information Systems Italia, con la creazio­
ne del Centro Informatica e Didattica, sì pone in posizione 
leader su questo interessante campo dì applicazione. 

Perete utilizzare rinformatica neTa didattica' e m che consiste I apprendimento ESSAMO daTefaboratoro o. per 
rMa con tsrnvncàx^a englosassone, la cCorrputer Assated Learrung» (CAD? 
La risposta a tali domanda st trova forse neBa stessa definizione di CAL. che può esprimersi m questi termini' 
unp«go individuate e diratto (senza qundi intermediazioni teerscr-e o organizzative) delTelasoratora per 
facilitare e certificare I apprendifncntoi 
In Otre parole, si tratta dt uttaare gh strumenti informatici puntando a due tipe di obiettivo. 
— darà ti docente la poss&fcta di rendere p-"ù efficace e access*»-; (anche ci termi» d» (istanza fisxa) d suo 

insegnamento. 
— creare una tdocumentanone» che consenta «So stesso decents rS controllare «»n tempo ideale» coma si 

stia sviluppando * processo d> acqvstnone della materia da parte dei suoi a&evi 
Questo secondo t-po di obiettivo è generainente trascurato neSe appfecaroro deia informatica affa scuota, ma 
non i meno «-.portante dei preno anzi. ci sua assenza, anche • efficacia e la access&Ata deS"insegnamento 
perdono gran parte dei loro valore. 
B ruolo «leTcìsegnanta trova mf ani la sua pena espressione Lì dove si esercrt> una guada ed un coordinamento 
delia classe e dova la lenone sia capace di adattarsi aie capacità manifestate dai ungo* studenti. 
L'fncnrtduafcTzaixyie óetr insegnamento» ooè, che è la p-C «riportante caratterauca del CAL. non va intesa 
come segamento certo studente ««iforrnat^rato» daia «asse e da*j stasso insegnante, ma piuttosto come La 
por.tratte di attuare o/jel rapporti «deae di un docente per ogni eAevo che non sarebbe altrimenti perseguWe. 
• rendersi conto e* e*«*«.ta esigenza coniparts deCe precise scelte, sa m terme, di strumentatone informat-ca 
eh* di strategia cvdanca m pstedare deve esistere la possixfctà di creare e di raccogjere. m ardirvi omogenei 
•Twin a fattore comurss. gueEa e tocurnentauone* di cui prima s> diceva su% atfcv.ta svolte dagli studenti nei 
vari poeti di livoro. 

Purtroppo, la scuoia secondaria italiana non sa muova og<j in quella cVencne- anzi la dvffusona «anarchica* 
d personal corrpì.ter cidpe-KJenti spesso tra toro •nccmpatib*. impedisce lo sviluppo di una vera cultura 
informatica continuando sd avaEare la concinone deJTeLtóoratore come strumento esclusivamente di calcolo 
nogk nsegr.er-.er.ti tecmca'scientifia e non come eus*o òVisttco per qualsiasi dsopima 
È anche r i base e queste vorsJwanor» ette la Honevwefl Information Systems ItaSa ha recertemente 
srmunMto la cotjtitjzone r i un Centro Informatica e dtdanca avente come obiettivi pnrxapafc 

— la diffusione n Mate d una cuttura suTcncaego deS"elaboratore a fina formativi neOa scuoia ma anche netta 
azienda • ne*a Pubbfaca Ammnstrjoone: 

— lo stimolo a 4 coorda-vamento ci ricerche e spenroentazoni svrSe metodoiog»» • le tecrache di CAL: 
— la praparezion* <J testi soentAa e rapporti app&catrvi su£" argomento. 
— lo tviuppo di progetti CAL nei vari settori di impiego 
Per poter svoigsrs taS compra. ì Centro si avvale di un Con-tato Scientifico di cu» fanno parte sia docenti 
unrvejartan che responsab* et azienda o della Pubfcfcca A.-i—r-sstrazione rteressan ai problemi di formazione 
dal personale ed A dotato di un laboratorio (presso la sede di V-» P r e * 32 a M4anol attrezzato per Sviluppi. 
rpptrazior» e span.iernazior». 
Tra g* «.tiunTer.ti di cu 4 Centro s avvale v» citato un completo s--s'ema drfattieo/'informatico costituto dal 
Inguanto autore CAN-8 a d3> sistema amara EASY-CAL. fnakzzati ambedue a semplficare s>jmficatrvamente 
lo tviuppo • la gestione di cor» su elaboratore 
B ««starna amv3 «n Rata, dopo essere stato »mp«a.-Tk3rta coToudato -n molti Pac* europei • m Nord America. 
ut par appbcar*»» <S t-po scolaste» che azienda^ 

La presenza CARIPLO nel mondo della scuola si può consi­
derare sicuramente di «vecchia data» ed il costante impe­
gno calibrato ed aderente alle nuove realtà, si inquadra nell3 
filosofia della banca che ha sempre guardato con attenzione 
e puntualità alle diverse manifestazioni, non solo economi­
che, del territorio in cui opera. 

L'intervento nella scuola, oltre tutto, conserva ed ha sempre 
avuto un presupposto in più che legittima tale considerevole 
impegno in quanto rappresenta il momento ideale e formati­
vo delle generazioni del domani cioè dì coloro che, nel breve 
volgere di pochi anni, passeranno dai banchi della scuola al 
ruolo attivo nel mondo del lavoro. 
In tempi recenti, pur senza tralasciare alcune consolidate ed 
apprezzate forme di intervento, soprattutto nel campo dei 
supporti didattici (volumi, cartine ad hoc ed altro utile mate­
riale), la CARIPLO ha proposto nuovi strumenti e più ade­
guate metodologie per «incontrare» ed «interessare» la 
scuola dei nostri giorni. 
Su questi filoni si è innestata l'iniziativa Econogioco, con­
corso <S cultura economica riservato agli alunni delle scuole 
medie inferiori della Lombardia e della provincia di Novara. 
giunto ormai alla seconda edizione. 
il successo della manifestazione, dimensionata sull'arco dì 
alcuni mesi, è emblematicamente dimostrato dai dati relati­
vi sìa all'edizione 1983 che a quella — appena conclusa — 
del 1984. 
Dai 10 mila studenti partecipanti e protagonisti di Econo­
gioco 1 si è passati ai 15 mila della edizione 1984 con il 
cotnvolgimento di quasi 400 istituti e scuole delia Lombar­
dia e del Novarese. Se si ragiona in termini dì target com­
plessivo, le stime più accettabili parlano di almeno 100 mila 
studenti delle scuole medie inferiori «contattati» attraverso 
un gioco che, tuttavia, proprio per la sua articolazione, si è 
rivelato strumento didattico essenziale per un segmento 
scolastico (le scuole madie inferiori) che non prevede, fra le 

materie di insegnamento normali, l'economia. 
«Da molti anni la CARIPLO è impegnata in attività di suppor­
to alla scuola italiana — ha dichiarato Ernesto Ugolini. 
direttore generale dell'istituto — Econogioco è una di que­
ste ed ò strumento didattico innovativo che. considerati i 
dati dì partecipazione, dimostra come sia grande la doman­
da di informazione economica e di trasferimento di cultura 
che quest'anno è stata anche informatica grazie alla colla­
borazione dell'Olrvetti». L'iniziativa Econogioco ha. quindi, 
voluto significare (ed in concreto dò è avvenuto pienamen­
te) come sia possibile garantire un ulteriore contributo all'in­
tegrazione fra le attività scolastiche e la società civile. 
Lo stesso meccanismo predisposto in collaborazione con fl 
CLAS e la Etnoteam dimostra come è stato possibile «impa­
rare». mediante la conoscenza di fatti e problemi concreti. 
Econogioco '84. infatti, è stato strutturato in 3 fasi: la 
prima, a cui hanno partecipato massimo tre classi per scuo­
la, prevedeva come «prova» una ricerca di carattere socio­
economico supportata dal quotidiano locale (uno per cia­
scuna provincia interessata); la seconda, con l'ausilio di 
computers (il portatile MIO den'Ofivetti di cui 200 esempla­
ri sono rimasti in dotazione atte scuole ed istituti che hanno 
superato la prima fase), richiedeva una sperimentazione da 
pane degli allievi su un modello di controllo ci gestione di 
una piccola azienda artigianale ed infine la terza f asa. ripresa 
dalla Terza Rete Rai strutturata come un gtoco a quiz, peral­
tro impostato su materie economiche. 
Uno sforzo che. come è facile intuire, non è stato indifferen­
te ma che, come già accaduto per la prima edizione, ai di là 
del palese successo di partecipazione, è riuscito per stessa 
ammissione dei protagonisti (alunni ed insegnanti) ad inse­
rirsi nei processo di formazione culturale dì giovani genera­
zioni per le quali, la scuola è destinata, sempre più, a diven­
tare un laboratorio di nuove esperienze strettamente corre­
late all'evoluzione della società. 

Docenti: stessa «base» 
per archeologi e operai 

1) Quasi tutti parlano delle esigenze di flessibilità, elastici­
tà, polivalenza, in relazione alla prospettiva del cambiamenti 
(mobilità) che un giovane affronterà durante la sua vita, 
nelle esperienze lavorative. Si riflette meno sul tipo di cultu­
ra che si deve formare per affrontare non solo l'informatica 
ma, ad esemplo, le tecnologie legate alla biologia (biotecni­
che), all'ottica (laser) e cosi via. E non sempre è chiaro che 
l'esigenza di qualità nuove nella preparazione non riguarda 
soltanto i suoi aspetti direttamente professionali. 

2) La preparazione del «cittadino» avviene nella scuola di 
tutti, cioè in quella obbligatoria. Ci auguriamo che l'obbligo 
venga elevato di due anni; certamente, però, il triennio non 
sarà per tutti. Ciò non significa che il tipo di preparazione che 
avrà chi uscirà dalla scuola superiore possa lasciare indiffe­
renti. 

3) Occorre una cultura generale di base (un'area comune) 
forte, su cui innestare la cultura specialistica (di indirizzo) 
che fornisca le «chiavi» per interpretare e dominare le tra­
sformazioni, anche nello specifico delle varie professioni. Ciò 
significa: dimensione storica e filosofica, ma soprattutto lin­
guaggi, metodi, procedure teoriche e operative del vari campi 
del sapere. Significa, anche, comprensione del mondo della 
scienza, della tecnologia nei suoi vari aspetti (come si colle­
gano materiali, macchine, energia per avere prodotti; 11 nesso 
amblente-risorse-prodotti e così via) oltre che nel suol risvol­
ti economici e sociali, se non vogliamo una separazione tra 
scuola (dove si impara 11 metodo e magari le leggi scientifi­
che) e formazione professionale (dove si imparano le tante 
tecnologie e la loro manipolazione). 

4) Per quanto riguarda la preparazione professionale (di 
tutti gli indirizzi, anche quello «classico») si tratta di andare 
verso una nuova definizione dei settori di professionalità. Se 
si avrà solo una riedizione, sia pur riveduta, degli attuali tipi 
di scuola, si avrà una cultura professionale arcaica. Occorre 
far sì che, pur essendo esperto in un campo, un giovane 
riesca ad inquadrare il problema in un contesto più generale, 
sia tecnico che di tipo organizzativo ed economico. Ciò ri­
chiede conoscenze che vanno dalla statistica alle tecnologie 
della produzione, dall'economia aziendale all'organizzazione 
delle lavorazioni e del lavoro: sono cose che servono anche a 
fare l'archeologo e 11 bibliotecario, oltre che a «lavorare In 
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L'articolo 4, approvato 
e contestato al Senato 
1) L'area comune costituisce il fondamento unitario della forma­

zione secondaria superiore. 
2) Le materie dell'area comune, articolate nel corso del quin­

quennio, hanno l'obiettivo di approfondire criticamente conoscen­
ze, linguaggi e strumenti di analisi relativi allo sviluppo della storia 
umana nelle sue più rilevanti espressioni: artistica, giuridica, econo-
mico-sodale e politica, filosofica, Knguistico-letteraria, logico-mate­
matica, religiosa, scientifica. 

3) La indicazione degli ambiti culturali di cui al comma preceden­
te non implica che ad ognuno di essi corrisponda una distinta mate­
ria. 

4) KtU'ambito degli insegnamenti sia dell'area comune, sia di 
ÌYMìiriTTf» vengono opportunamente assicurati i fondamenti della 
informatica eia dimensione tecnologico-operativa, con riferimento 
alle specifiche esigerne di vari indirizzi. 

5) A partire dal terzo anno decresce l'orano complessivo delle 
materie dell'area comune. Dette materie hanno programmi comuni 
e stesso numero complessivo di ore in tutti gli indirizzi: quando 
ciano specificamente funzionali ad un indirizzo, si articolano e si 
sviluppano in modo da corrispondere alle finalità proprie dell'indi­
rizzo stesso. 

6) Per tutta la durata del quinquennio nell'area comune è obbli­
gatorio llssegnamento di almeno una lingua straniera. 
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